
VADEMECUM CONVENZIONI PER LAVORI DI PUBBLICA UTILITÀ 

 

Il lavoro di pubblica utilità consiste nella prestazione di un’attività non retribuita a favore della 

collettività da svolgere presso lo Stato, le regioni, le province, i comuni o presso enti e 

organizzazioni di assistenza sociale o volontariato. 

L’attività viene svolta presso gli Enti che hanno sottoscritto con il Ministro, o con i Presidenti dei 

Tribunali delegati, le convenzioni previste dall’art. 2 comma 1 del d.m. 26 marzo 2001, che 

disciplinano le modalità di svolgimento del lavoro, nonché le modalità di raccordo con le autorità 

incaricate di svolgere le attività di verifica. 

Per tutte le informazioni relative all’istituto si rimanda alle pagine del sito del Ministero della 

Giustizia: 

Ministero della giustizia | Lavoro di pubblica utilità 

(https://www.giustizia.it/giustizia/page/it/lavoro_di_pubblica_utilita) 

Ministero della giustizia | Sanzioni sostitutive 

(https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_14_3_1.page?contentId=GLO127794&previsiousPage=mg_2_3 

Ministero della giustizia | Probation - Messa alla prova 

(https://www.giustizia.it/giustizia/page/it/probation_messa_alla_prova) 

ISTRUZIONI PER GLI ENTI CHE VOGLIONO STIPULARE UNA CONVENZIONE 

Possono stipulare le convenzioni gli enti o le organizzazioni indicati nell’art. 1, comma 1 del 

decreto 26 marzo 2001 - Norme per la determinazione delle modalità di svolgimento del lavoro 

di pubblica utilità applicato in base all’art. 54, c. 6 del d.lgs. 274/2000: “Il lavoro di pubblica 

utilità, consistente nell’attività non retribuita a favore della collettività da svolgere presso lo Stato, 

le regioni, le province, i comuni o presso enti o organizzazioni di assistenza sociale o di 

volontariato”. 

L’ENTE INTERESSATO ALLA STIPULA DEVE INDICARE IL TIPO DI CONVENZIONE CHE VUOLE 

STIPULARE: 

1) MESSA ALLA PROVA 

2) SANZIONE SOSTITUTIVA 

3) ALTRE FATTISPECIE DI LPU 

Se l’ente è interessato a stipulare la convenzione di cui al punto 3) deve indicare le fattispecie da 

inserire nella convenzione scegliendo una o più opzioni dell’elenco che segue: 

a) art. 224 bis D. lgs 285/1992 (Codice della strada) 

b) art. 186 c.9 - bis D. lgs 285/1992 (Codice della strada) 

c) art. 165 c.1 c.p. (Sospensione condizionale della pena) 

d) art. 73 c. 5 – bis DPR 309/90 (Stupefacenti) 

e) art. 1 – bis L. n. 205/1993 (DISCRIMINAZIONE RAZZIALE) 

f) Art. 54 D. Lgs 274/2000 (Giudice di Pace) 

g) Art. 187 c. 8 – bis D.Lgs 285/1992 (Codice della strada) 
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h) Art. 6 c. 8-bis L. 401/1989 (DASPO). 

L’ente deve poi fornire tutti i dati dell’elenco che segue: 

• categoria ente: pubblico/privato 

• denominazione ente; 

• codice fiscale ente; 

• Email; 

• Pec; 

• Telefono; 

• Sede legale; 

• Legale rappresentante (nome, cognome, data e luogo di nascita, documento di identità) – 

si chiede di allegare anche copia del documento di identità; 

• Sede in cui verranno svolti i lavori di pubblica utilità (anche più di una) e per ogni sede 

indicazione dell’indirizzo e dei numeri di posti disponibili per i LPU; 

• I dati del Soggetto incaricato di coordinare le prestazioni dell’attività lavorativa dei 

condannati e di impartire a costoro le relative istruzioni (nome, cognome, e-mail, telefono); 

• I dati di un eventuale referente anche per l’accesso al portale (nome, cognome, codice 

fiscale, e-mail, telefono); 

• Data di decorrenza della convenzione (la data deve coincidere con il giorno della firma 

digitale pertanto andrà indicato un giorno lavorativo in cui può essere firmato l’atto dal 

legale rappresentante in mattinata). 

• TIPOLOGIA DI ATTIVITà DELLA CONVENZIONE, scegliendo una o più attività dell’elenco che 

segue: 

- Prestazioni per la tutela dell'arredo urbano e la pulizia di vie, piazze, spiagge, corsi 

d'acqua e, in generale, di luoghi destinati alla pubblica fruibilità 

- Prestazioni volte alla promozione dell'educazione e della sicurezza sui luoghi di lavoro 

- Manutenzione immobili e servizi pubblici 

- Prestazioni volte alla promozione dell'educazione e della sicurezza stradale 

- Protezione civile 

- Servizi di supporto in attività socio-assistenziali e socio-sanitarie 

- Servizi inerenti a specifiche competenze o professionalità del soggetto 

- Tutela del patrimonio ambientale 

- Tutela del patrimonio culturale, storico e artistico. 

(l’ente oltre a scegliere tra le attività proposte può aggiungere una breve descrizione delle 

stesse) 

 

La richiesta di stipula della convenzione con allegazione dei dati sopra indicati e un numero di 

telefono per i contatti devono essere inviati alla email: tribunale.urbino@giustizia.it. 

Dopo la ricezione della richiesta l’ufficio predisporrà il testo della convenzione tramite il nuovo 

portale LPU e contatterà l’ente per la firma della convenzione (da effettuarsi preferibilmente con 

firma digitale). 
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In seguito alla firma la convenzione sarà pubblicata sul portale e diverrà visibile anche al pubblico. 

Il referente dell’ente potrà operare nel portale per inserire e/o modificare il numero dei posti 

disponibili o richiedere eventuali modifiche alla convenzione. 

L’indirizzo del portale accessibile a tutti è https://lpu.giustizia.it/search-page 

 

RECAPITI DELL’UFFICIO: 

tribunale.urbino@giustizia.it 

07223769104 (Responsabile Nicolina di Lorito, Funzionario Vittoria Clini) 
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